
njpaglna'4 
7<r^^^^^^?^%^rq^^rT:i:" fc -i-Vi > frMAfl^ft^M'b.'WWI&M*. 

nel Mondo Martedì -
5 gennaio 199.^ 

« 

Fonti libanesi denunciano: Tel Aviv medita 
una massiccia espulsione di integralisti 
Decine di palestinesi fermati nei Territori 
dopo il delitto di cui è accusato Hamas 

Israele deporterà 

Un informatore responsabile dell'omicidio? 
Esultano i 415 esiliati nella terra eli nessuno: 
«Cacciarci non dà sicurezza a Gerusalemme» 
Squadre speciali in azione con abiti da àrabi 

Ondata di arresti perTuodsJohedefl'agentè dello Srm 
Decine di palestinesi arrestati nei territori occupati 
dopo l'uccisione, l'altro ieri a Gerusalemme, di un 
agente dello Shin Beth, per la quale le autorità israe
liane accusano il movimento islamico Hamas. Se
condo fonti libanesi, si preparerebbe la deportazio
ne di altri 1200 militanti islamici, o sospetti tali. Le 
indagini avrebbero accertato che responsabile del
l'omicidio è un informatore dei servizi segreti. 

GIANCARLO LANNUTTI 

M Una massiccia ondata di 
arresti si è abbattuta sui territo-
n occupati dopo l'uccisione, a 
coltellate e a colpi di martello, . 
di un agente dello Shin Beth, il \ 
servizio segreto israeliano. De- \ 
cine e decine di palestinesi s o - r 

no stati prelevati dai soldati e : 
dagli agenti israeliani sia in Ci-
sgiordania che nella striscia di 
Gaza. E non e che l'inizio, se è • 
vero quanto affermano autore
voli fonti politiche libanesi, ci
tate dall'agenzia Ansa, secon
do le quali il governo Rabin si • 
preparerebbe ad espellere altri : 

1200 militanti > integralisti, - o .' 
presunti tali. La notizia non ha • 
ovviamente, per ora, nessuna 
conferma; le fonti libanesi che 
la riferiscono lo fanno per 
esprimere il timore che ulterio- ;.' 
n massicce espulsioni di mili-
tanti islamici verso il Libano fi- ' 
niscano col rafforzare gli Hez-
bollah filo-iraniani che con- ' 
trollano numerosi villaggi nel 
sud del Paese. 

Secondo indiscrezioni filtra-
te dagli ambienti della polizia, ' 
l'omicida 'dell'agente Haim 
Nahmani sarebbe un informa-
toro legato ad Hamas; si tratte- • 
rebbe di'ùrr'balestlHese della 
zonà'dl'Bétlemmeche'Nahma- : 
ni aveva contattalo per avere -
informazioni sul movimento 

islamico e c h e dunque lo 
; avrebbe attirato in una vera e 

propria trappola. La lotta fra lo 
: Shin Beth e gli attivisti dell'intl-
• fada è senza quartiere; gli 
;• agenti del servizio segreto, con ; 
'-•• l'aiuto dell'esercito, hanno for-
\ malo delle «squadre speciali» 
' in abiti civili, i cui componenti 
;• si travestono spesso da arabi, 
"'• per arrestare e talvolta uccidc-
' re militanti palestinesi. •.<.-• 

Nel caso specifico, e al di là 
delle indiscrezioni sopra riferi-

:• te, Israele ; accusa csplicita-
;• mente Hamas per l'uccisione 
' di Nahmani; da parte sua il 
, Movimento di resistenza isla
mica non ha finora rivendicato 

.l'assassinio, ma non ha nem
meno escluso una propria rc-

: sponsabilità. In un comunica
to diffuso ieri nei territori Ha-

[ mas afferma che -il governo 
terrorista israeliano compren
de soltanto il linguaggio delle 
baionette» e dichiara che «la 
iihad (guerra santa) contro i 
soldati e le guardie di frontiera 

; israeliane è legittima e ricono
sciuta dalla carta dell'Onu». «Il 

• confronto - dice ancora il do
cumento - proseguirà per tutto 
il nièàè%(^tìriaiÒ^per protei 
stare:contro le vessazioni del 
nemico»; per il 9;ge.r)naio Ha
mas proclama uno'sciopero 

generale, mentre il 17 sarà una 
•giornata di solidarietà» con i 
deportati e i detenuti politici. . 

Nella terra di nessuno fra 
Israele e Libano, i 415 deporta
ti hanno accolto «con piacere» • 
la notizia dell'uccisione di 
Haim Nahmani; cosi ha detto il •' 
portavoce degli espulsi, Abdul 
Aziz Rantisi, aggiungendo che 
•questo dimostra che l'espul
sione di medici, ingegneri e 
professori non serve a garanti
re la sicurezza del popolo 
israeliano». Osservazione, que
st'ultima, che viene ripresa an- . 
che da fonti israeliane: «Il si- • 
gnor Rabin - senvc il quotidia
no YediothAharonottt- un'ora 
prima del delitto aveva affer-
mato in consiglio dei ministri 

che le espulsioni avevano du
ramente indebolito il terrori
smo, ed ora ha delle buone ra
gioni per pentirsi delle suo di
chiarazioni». Tanto più che 
questa volta non si e colpito un 
militare scelto a caso, nei terri
tori, ma un obicttivo miralo, 
con un'azione compiuta nel 
cuore stesso della Gerusalem
me ebraica. • 

È la prima volta, dall'inizio 
dcll'intifada, che viene ucciso 
un agente dei servizi. L'unico 
precedente risale a più di dodi
ci anni fa, e precisamente al 
1980, quando un collaborazio
nista del campo profughi di 
Balata, alle porte di Nablus, uc
cise l'uomo dello Shin Beth dal 
quale prendeva ordini. .-

Ieri intanto nella striscia di 
Gaza sono stati uccisi due pa
lestinesi accusati di collabora- . 
zionismo; la loro «esecuzione» 
sarebbe stata rivendicata non ' 
da Hamas ma da un gruppo 
aderente ad Al Fatah. , . 

In questa situazione non tro
va credito quanto scrive il quo
tidiano arabo di Gerusalemme 
•Al Manar», secondo il quale . 
sarebbero in corso contatti se
greti per ottenere la revoca del
le 415 espulsioni in cambio 
della restituzione da parte del- ' 
l'Olp dei resti di soldati israe
liani morti in Libano negli anni 
'80 e di informazioni sulla sor
te di Ron Arad, abbattuto qual
che anno fa nel cielo del Uba
no con il suo aviogetto. -

lIcotpftdelL'aoente segreto Israeliana brano un- palestinese trasporta legna nella Terra di nessuno > ' 

Grazie a Rabin trattano Hamas e Al Fatah 
Ih ballo perfino l'adesione alTOlp 
• • L'espulsione dei 415 pa
lestinesi accusati di essere mi
litanti o attivisti di Hamas sta 
ottenendo risultali opposti a 
quelli che Rabin si ripromette- ; 
va: anziché indebolire Hamas, ' 
sta infatti determinando quello 
che fino a ieri appariva impos
sibile, vale a dire un concreto 
avvicinamento operativo fra il 
movimento islamico e l'Olp, 
malgrado le divisioni sulla stra- : 
tegia di fondo. Per Israele è 
una sorta di Nemesi: negli anni 
che hanno preceduto Tintila-
da, le autorità israeliane aveva- ' 
no incoraggialo di fatto il mo
vimento Islamico a Gaza per 
tagliare l'erba sotto i piedi del
l'Olp; ora la possibile saldatura 
fra Olp e Hamas da la piena 
misuradell'errorccompiuto - • 

Icn si e concluso a Khartum, 
in Sudan un incontro fra Ha-
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mas e Al Fatah. la organizza
zione maggiontana dell'Olp, 
rincontro e durato tre giorni e 

: vi hanno partecipato esponen
ti dei due movimenti al più alto 

.livello. Si sarebbe discusso, fra 

. l'altro, addirittura di una possi
bile adesione del Movimento 

; di resistenza islamica all'Olp. 
; Se questo avvenisse per dawe-
. ro, per Israele i problemi si ag

graverebbero ulteriormente. 
Naturalmente la cosa non e 

-cosi semplice e tanto meno 
: scontata. La strategia dell'Olp 

è nettamente divergente da 
quella di Hamas. L'organizza
zione di Arafat ha fatto propna 
la formula «due Stali per due 
popoli», nconoscndo lo Stato 
di Israele e impegnandosi nel 
negoziato di pace; Hamas e 
contro il negoziato in corso e 
persegue, come obicttivo stra

tegico, la creazione di uno Sta
to islamico «in tutta la Palesti
na», quindi anche al posto di 
Israele. •-;,•:. ••..•-••.<••••:': ' •'. •;.-•'• 

La divergenza tuttavia non è 
in sé un elemento'tale da im
pedire un coordinamento al
meno tattico, tanto più che già 
ci sono nell'Olp gruppi - c o m e 
il Fronte popolare per la libera
zione della Palestina di Geor
ges Habash - che mantengo
no riserve sulla spartizione in 
due Stati e chiedono il ritiro dal 
negoziato attuale, ritenendolo 
sterile. Ed infatti ieri Yasser 
Abed Rabbo. uno dei portavo
ce dell'Olp e già responsabile 
nel 1988-89 del dialogo Usa-
Olp, ha detto che l'opposizio
ne di Hamas al negoziato «non 
rappresenta assolutamente un 
ostacolo» ad una eventuale 

adesione all'Olp poiché que
sta é «un'organizzazione dc-

£';; mocratica che riunisce perso-
:•.. ne e gruppi di.opinioni diver-
-'•:• se». <•. .•;•!"->• ..*.w.--;«'-.r.M 
< Se non J necessariamente 
• un'adesione, anche un mag- • 

•••. giore coordinamento «opcrati-
,; vo» fra Olp e Hamas finirebbe 
.'' inevitabilmente per dare più . 
; voce ai gruppi più intransigenti 

dell'organizzazione palestine
se. E stando al portavoce di 

." Hamas, Ibrahim Ghosheh, un 
i certo grado di cooperazione 
V sarebbe stato già definito. 

Ghosheh ha ammesso infatti 
che nell'incontro di Khartum 
Al Fatah ha nettamente respin
to la richiesta di Hamas di mi
rare la delegazione palestinese 
ai negoziati, confermando la 
propria decisione di andare 
avanti nel processo di pace, 

ma ha anche detto che é stato 
raggiunto l'accordo sulla costi-

; tuzione di tre comitali con- -
giunti dei quali «uno si occupo-.' 
rà degli espulsi, uno dei nostri ' 
rapporti bilaterali e il terzo ser- • 
vira a migliorare il nostro coor
dinamento all'interno dei tetri-
tori occupati». In definitiva, se
condò il portavoce, «ciascuno 
di noi è stato in grado di com- • 
prendere meglio la posizione : 
dell'altro; la discussione è stata 

• molto franca ed onesta, anche 
se non priva di rimproveri reci
proci». ••-..- •-- '-• -

Unico punto di piena intesa 
la situazione dei 415 deportati 
si é concordalo che essi «deb
bano restare nel Libano del 
sud finché non sarà consentito 
loro di ntomarc alle loro case, ' 
a dispetto di quello che potrà 
succedergli» ÙGL 

Imprese e regole dei Servizi 
gemelli del famoso Mossad 

• • Lo Shin Bel (acronimo in ebraico di Shirut Bitahon 
Klall), il servizio di sicurezza e di controspionaggio appar
tiene, come il Mossad (servizi segreti all'estero), a quelle 
che gli israeliani amano definiie «forze occulte», non neces-, 
sanamente in senso dispregiativo. Meno celebri dei loro col- .. 
leghi del Mossad, parte delle cui «imprese» sono state argo
mento di numerosi libri, soprattutto all' estero, gli agenti del
lo Shin Bel conducono tuttavia una vita che é non meno ri
schiosa e avventurosa. Prevalentemente impegnato in com
piti di controspionaggio nei primi vent'anni di vita di Israele, 
lo Shin Bel, dall' occupazione israeliana della Cisgiordama e 
della' striscia di Gaza nel 1967, è stato costretto nel corso de- :' 
gli anni a impegnare la maggior parte delle forze e dei mezzi ' 
a sua disposizione nella lotta contro le organizzazioni e i :. 
gruppi clandestini palestinesi nei territori occupati. Una lotta , 
che, in particolare dallo scoppio dell'Intifada nel dicembre ' 
del 1987, ha assunto i connotati di una vera e propria guerra, -
condotta senza misericordia da ambo le parti e lontano dal- •;: 
la luce dei riflettori. Secondo la stampa israeliana, in questa j 
guerra lo 'Shin Bel', oltre a tutti gli altri metodi e mezzi usati _ 
anche dai servizi segreti di altri paesi, ha fatto e fa ampio uso ; 
di informatori palestinesi. I successi dello Shin Bet nel preve- ;. 
nire la; maggior parte degli attacchi contro la popolazione ci-

: vile sono a quanto pare una conseguenza dell'impiego di in- • 
formatori, arruolati sia in cambio di somme di denaro e di 

. altri incentivi sia ricorrendo, stando a notizie sulla stampa -
estera e a fonti palestinesi, anche a diversi mezzi di pressio-
ne e,' talvolta, di vero e proprio ricatto. L' uccisione, a Geru- ; 
salemme, dell' agente Haim Nahmani, ha messo in luce uno '• 
degli aspetti di questa lotta clandestina: gli incontri furtivi ' 
con informatori in appartamenti «sicuri», in insospettabili < 
stabili «borghesi». «La maggioranza degli informatori - ha -
detto al quotidiano 'Hadashot' un agente dello Shin Bet, del -
quale non e stalo ovviamente pubblicato il nome - sono nel f 
peggiore dei casi criminali e spacciatori di droga e, in quelli ? 
miglion, solo traditori del loro popolo» «Lavorare sul terreno 
- ha aggiunto - é come camminare attraverso un nido di ser
penti» La costante tensione nervosa del «mestiere», ha nfen-
to, é tale che «quando arriviamo a 45 anni, l'età di andare in 
congedo, siamo ormai esaunti e non valiamo molto» 

L'ultima vittima è un esponente politico cristiano copto 
Gli attentati contro gli stranieri falcidiano una risorsa economica essenziale 

Crolla il turismo in Egitto sotto l'incubo fondamentalista 
••ILCAIRO. «Guarda-diceil 
nostro interlocutore mostran- ', 
doci l'orologio - stasera ho -
chiuso il negozio alle orto: non 
c'era nessuno»: Khalcd si la
menta mentre sorseggia un té 
seduto al tavolino di un risto-' 
rante che si affaccia sulla piaz- •'• 
zd del mercato di Khan elKha-
lili nella zona centrale di quel- : 
l'immensa magalopoli da 15 
milioni di abitantiche è diven
tato Il Cairo. Nel bazaar, Kha
lcd possiede una piccola bot-
tega di argenteria, uno di quei " 
negozietti pieni di cianfrusa- ' 
glie e ricordini che fanno la ' 
gioia dei turisti di bocca bue-
na. Ma lui é contento: quel bu- ' 
gigattoló gli sembra quasi una ' 
gioielleria, soprattutto adesso -
che con la crisi economica, l'è- : 
rosionc dell'economia slataliz-
zata di tipo nasseriano, le pri
me pur se ancora incerte priva- : 
tizzazioni, l'Egitto comincia a 
lare ì conti con una disoccupa
zione che si fa sempre più se
na. 

Di solito il suk di Khan el 
Khalili è un posto animato, 
zeppo di turisti fino a tarda se- .; 
ra. Ma da un po' é stranLmente 
vuoto. O meglio, sono soltanto 
gii arabi ad aggirarsi tra i 

: meandri del mercato. Oi visita-
tori stranieri quasi nemmeno 
l'ombra. Khaled, e con lui mol
ti altri negozianti che dal boom 
turistico dell'Egitto hanno trat
to • un • inatteso giovamento, 
adesso sono costretti a chiude
re i negozi prima del solito. «È 
tutta colpa degli estremisti isla-
mici, dei fratelli musulmani -
accusa il venditore - sono loro 
che hanno spaventato i turisti». • 
>. La grande fuga del visitatore 

straniero é uno degli argomen-
ti più dibattuti nei giornali egi-
ziani. Le compagnie di charter : 
hanno cancellato il 40% dei vo
li, gli alberghi si sono visti an
nullare tra il 30% e l'80% delle . 
prenotazioni, - • praticamente $ 
scomparsi i tedeschi che erano 
i primi protagonisti del turismo 
occidentale mentre Alitalia 

• Presunti estremisti islamici ieri hanno 
ucciso un esponente politico cristia
no, ferito un commerciante e lanciato 
una bomba contro una chiesa nell'E
gitto meridionale. Gli atti terroristici, i 
primi dell'anno nuovo, secondo gli os
servatori indicano che gli estremisti 
musulmani, non sono stati neutraliz

zati dalle massicce retate del mese 
,'. scorso. Bersagli tradizionali della vio

lenza estremista sono funzionari go
vernativi, membri delle forze di polizia 

'-•• ed esponenti della minoranza cristia-
« na copta ma dallo scorso anno nel mi-
' rino sono finiti anche gli stranieri pro
vocando un calo del turismo del 50%. 

viaggia sul Cairo con aerei n-
mepiti ad un terzo della loro .' 
capienza. L'obiettivo dei 3,3 ',;! 
milioni di turisti fissato dal go-
verno per line anno non sarà ; 
raggiunto: un vero disastro. So- •'.• 
prattutto se si pensa che in 
Egitto turismo signilica soprat- -
tutto milioni di posti di lavoro, • 
un contributo al prodotto na-
zionalc lordo del 1655, la prima 
fonte (30%) delle risorse in va- ; 
luta, bene preziosissimo per 
un paese ultraindcbilato con 
l'estero. 

GILDO C A M P E S A T O 

«I lerronsti hanno assestato 
un duro colpo all'immagine 
del nostro paese. Se continua 
cosi ci sarà un grave danno», 
ammette •• preoccupato Said 
Moussa, sottosegretario al Tu
rismo. «Con gli attacchi ai turi
sti gli estremisti islamici hanno 
voluto destabilizzare il paese, 
colpire uno dei punti più deli
cati della nostra economia», 
accusa Mamdouh Biltegy, ca
po dell'informazione egiziana, 
senatore e .segretario generale 
al Cairo del partito di Mubarak 

«Tuttavia - aggiunge - non si 
può dire c h e in Egitto vi sia 
un'ondata di violenza parago-

;: nabile a quella che c'è altrove. 
. Del resto, gli autori degli atten

tati sono stati quasi tutti indivi
dati ed ora sono in carcere. Pa-

:; gheranno per il loro crimine». •••; 
• Per il terrorismo la legge egi-

,'; ziana prevede la pena di mor-
, te. Una è già stata comminata. 
: Il boia aspetta solo il via libera 

dal Gran Mufti. C'è da star certi 
che l'esecuzione sarà un atto 
esemplare, ben propagandato 
dal governo. Negli ultimi tempi 

il giro di vite contro l'estremi
smo islamico è stato infatti du
rissimo. La sindrome algerina/ 
pur se ufficialmente esorcizza
ta, comincia a serpeggiare an
che al Cairo. «Basta guardare 
la carta geografica: l'Egitto è 
una pedina decisiva nel mon
d o arabo. Le forze dell'estre
mismo islamico vogliono de
stabilizzarci. Gli attentatori so
no pagati da Teheran e vengo
no addestrati in Sudan. Gli ira
niani i vogliono dominare - il 
mondo arabo, ma per farlo de
vono prima distruggere la so
cietà egiziana. Per risolvere i 
problemi • del = fondamentali
smo islamico, bisogna risolve
re i problemi della regione», di
c e accorato Sclim Risgallah, 
consigliere del presidente Mu
barak ed e x collaboratore di 
Sadat con cui è stato a Gerusa
lemme e a Camp David. :•:; :v :*>• 

Teheran: è la grande accu-
sdta dall'Egitto di oggi. Anche 
qui il nemico viene da oltre 

frontiera. «L'egiziano per carat-
1 tere non è un estremista - so-

; stiene il ministro della Cultura 
L Farouk Hosni - i terroristi mus-
i sulmani non sono tanti: 2-
ì 3.000 persone al massimo. Ma 

sono organizzati e quindi si 
, fanno sentire di più. Sono però 

• isolati, la gente non vuole sa-
„ peme di loro. Certo - ammette 

il ministro - trovano consenso 
.. nelle aree più povere e nelle 
1 università. Più che un fatto reli-
, gioso è un problema sociale. 
. Oggi il A0% dei giovani laureati 
; è disoccupato». ••-.*,. u s - r 
••;•... Ezzat El Said è il governatore 
; di Luxor «I turisti possono sta

re tranquilli - assicura - la si
tuazione è sotto controllo. Ab-

:' biamo nostri uomini, in divisa 
ma soprattuto in'borghese. 

; dappertutto. Ma sa qual è la 
: nostra arma più efficace? La 

gente. Sono tutti pronti a de
nunciare - i v fondamentalisti. 
Qui, quasi tutto dipende dal tu
rismo i terroasù sono comple
tamente isolati» 
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ESTER D'ATENA 

musicista, operatore socioculturale, 
virtuale dei sistemi. 
Roma. 5 gennaio ' IMi 

Dino Signorini ricorda con amore la 
moglie.compagna .. -., 

MARIA SANTARELLI 
a un anno dalla sua scomparsa. 
Roma. Sgennaio 11)93 

La Federazione del Pds di Salerno .. 
partecipa la morte del dottor -, 

NICOLA RUSSO :•*'.':'• 
primario ospedaliero e maestro di 
vita. Alla moglie Uà Marigliano e al
la figlia Marilina il cordoglio senlilo 
del l'ds al quale Nicola Russo ha 
sempre espresso il suo interesse. 
Salerno. 5gennaio 1H93 ' :. . 

Tommaso e Rossana Riamonte par
tecipano con profondo sincero do-
lore la morte del dottor 

NIC01ARUSS0 .: 
primario medico che con amore, di- ' 
^interesse e sempre con il sorriso 
dolce e persuasivo ha dedicato tutta , 
]j vi la a lenirq •<-' sofferenze umane. 
Alta moglie Lia e alla figlia Marilina ' 
esprimono amicizia, cordoglio e ; 
ammirazione per la forza con la 
quale hanno affrontato il gran dolo
re che ha colpito l'intera citta. Solto-
uenvono per l'Unitù. • 
Salerno, 5 gennaio 1993 ' ' ' ' "• ' • -

Nei G" anniversario delia scomparsa 
di , -

CARLO MAGAZZA 
la moglie Cesira, i figli Loredana, En
zo e Monica lo ricordano con tanlo 
affelto e grande rimpianto. Sotlo-
senvono per l'Unità. 
Lonato (Brescia), Sgennaio 1993 '-. 

La Sezione del Pds di Lonato (Bre
scia) in memoria di 

CARLO MAGAZZA 
già viecsindaco di Lonato e segreta
rio, per oltre 20 anni, della Sezione 
del Pei, nel 6° anniversario della 
scomparsa.soltoscriveper/'/7n/('d. . 
Lonato (Brescia),5gennaio 1993 •.. 

Nell'anniversario della morte del 
compagno 

OMERO CHINI 
lo ricordano con immutalo affetto la 
moglie, la figlia e la nipote e sotto* 
scrivono per l'Unità. 
Bologna, 5 gennaio 1993 ',* 

È scomparso il compagno • 
, LUCIANO TONASI 

Lo annuncia addolorata la moglie 
Gianna. I funerali, ui forma civile, 
oggi 5 gennaio alle ore 10. in via Or-
betello, -IO. In sua memoria wjtto-
senve per t'Unita. --••---- -
Tonno,5gennaio 1993 '/.': 

I compagni della Cgil Funzione Pub
blica partecipano al dolore della fa* : 
miglia per la scomparsa del compa
gno . -.v./v...... - r-> .-- _. 

LUCIANO TOMASI \ 
Sottoscrivono per l'Unità in sua me-
rnoua. lV **-•-. .• •,•». ->.--
Tonno, 5 gennaio 1993 *y * •"•* 

Ix." compagne ed i compagni della 
Federazione torinese del fds sono 
vicini a Gianna per la scomparsa del 
compagno .. 

LUGANO TOMASI 
'I orino, 5 gennaio 1993 

I compagni della Sezione Pds di Bor
go Vittoria piangono l'immatura 
scomparsa del compagno 

LUCIANO TOMASI 
e si stringono alla sua Gianna. Sotto
scrivono per l'Unità in sua memoria. 
Torino,5gennaio 1993 .*-,:. 

> L'Unione del Pds di Borgo Vittoria, 
Madonna di Campagna, Lucenlo, 
Vallette si stringe alla compagna 
Gianna per la immatura scomparso 
•iclcompagno .>,-

LUCIANO TOMASI n 
In sua memoria sottoscrive per t'U
nita. 
Torino, 5 gennaio 1993 . 

I compagni della vigilanza del Pds di 
Torino partecipano al dolore per la 
prematura scomparsa di 

LUCIANO TOMASI 
ed esprimono a Gianna le più senti
te condoglianze. Soocrscrivono per 
.''Unità in sua memoria. . 
Torino, 5 gennaio 1993 • 

Le compagne ed i compagni della 
sezione «Mandelli' annunciano la 
scomparsa del compagno 

PIETRO BENZI 
*41.WIRÌ82 

iscritto al Pei dal 1945, militante ed 
attivista, diffusore ócW'Unitò ed 
iscritto al nuovo Pds. I compagni si 
stringono con affetto ad Allea, mo
glie e compagna che lo ha .sostenti* • 
to sempre, al cordoglio si unisce la 
redazione milanese àclYUnità. 
Milano. 5 gennaio 1993 

Ricordiamo ' " * ^ , , ; " ; , ,; 

BRUNO BERTOUNI 
a quattro anni dalla sua scomparsa, 
la sua umanità, lo sua allegria non 
mancano solo a noi, ma a tutti quelli 
che lo hanno conosciuto. La moglie 
Min-Ila, i figli Barbara e Luca la 
mamma, il Iratello e tutti i parenti e 
amici nel ricordo sottoscrivono per 
«il suo-giornale. ,/. i**;."v; '•*•' 
S. Fermo (Co)-Pisa, Sgennaio 1993 

È morto di un male incurabile 11 
compagno . - - , . . 

MITRIDATE (ANGELO) 
STENDARDI 

con dolore ne danno annuncio il 
fratello, la sorella, i cognati, i nipoti. ' 
In sua memoria la lamiglia sottoscri
ve. . . • . , . . ** . 
Milano, 5 gennaio 1993 -.: 

Nel 1° anniversario della scomparsa 
di - ; • --• 

ERNESTO LONGO 
compagno attivo per il Partilo e 
compagno affettuoso nella vita. La 
moglie Lucia lo ricorda e sottoscrive 
perii giornale. > - —,.. .>.,-. . 

• Cusano Milanino, 5 gennaio 1993 

La Commissione di garanzia è convocata : 

venerdì 8 gennaio alfe ore 9.30 presso 
. 'v ;^ la direzione del Pds. *: 

Relazione di Giuseppe Chiarante su: ruolo e 
funzioni degli organi di garanzia nella riforma del 

• , ; . Partito e dello Statuto. ; 
Sono invitati i Presidenti delle Commissioni . 

V - : , ; regionali di garanzia. ; 

1 O Case/Vendita in 
località turistiche! 

z' AVVISI A 
1^ ECONOMICI J. 

MONTECARLO FRONTIERA. Proteggete i vostri soldi con investimento 
immobiliare di gran classe. Assistenza bancaria, giuridica, fiscale. (00-33) 
93304040-Fax(00-33)93306420. , ;. 

COSTA AZZURRA. Unico al mondo. Costruttore propone prestigiosissi
mi appartamenti, dominanti Montecarlo Country Club, il Bnach, il mare. 
Assistenza bancaria, giuridica, fiscale. (00-33) 93304040. 

Dipartimento Formazione Polit ica 
D I R E Z I O N E P D S 

ISTITUTO 
TOGLIATTI 

f DELLA NUOVA FORMA PARTITO 

SEMINARIO DI FORMAZIONE 
Knmocchic 11-12-13 gennaio 1993 

LUNEDÌ 11 GENNAIO (ore 15) •• 
Il ruolo dei partiti nella espansione della democrazia. I 
modelli di partito. Lo sviluppo dei partiti e dell'idea di 
partito in Italia. - TRANFAGLIA . 
MARTEDÌ 12 GENNAIO (ore 9) 
La Repubblica dei partiti: della centralità dei partiti 
alla partitocrazia. - SCOPPOLA , 
Le ragioni socio culturali della crisi del partito ideolo
gico, di massa. (La società complessa. L'emergere dei 
movimenti. La politica spettacolo. - DONOLO 
ORE 15 ^••''••-y,--i-6kì^.?^ ••••••;• '••••.-.-

La questione «partito» per l'uscita dalla crisi della 
democrazia. (Riforma dei partiti e sistemi elettorali. 
Una democrazia senza partiti? La democrazia ne) par
tito). - COTTURR1 - FABBRINI •..:-. 
MERCOLEDÌ 13 GENNAIO (ore 9) 
I nodi della nuova forma partito. - FASSINO 
— Autonomie tematiche e associazionismo - FRAI-
NER - LOLLI - MARGHERI - RAGONE - ZIN-
GARETTI 
O R E 15 ; : . . .•-.;:• 
1 nodi della nuova forma partito - GAIOTTI 
— Funzione nazionale e federalismo - MORANDO 
— II partito come agenzia culturale e formativa -

BARRERÀ ••-•-• 
— Status e selezione del personale politico - ZINCO-

NE •-:••: 
— Partito, comunicazione, consenso - DRAGHI 
— Partito e programma - ANDRIANI 
— Partito e lavoratori - ANGIUS ,. 

/ seminari si terranno presso l'Istituto Togliatti (Fral-
tocchie. km 22. Appio Nuova). Le iscrizioni vanno 
comunicate alia segreteria dell'Istituto - Tel. 
06/93546208-93548007 


